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L’inclusione nella Scuola dell’Infanzia 
 
 
 
 



50 anni di esperienze inclusive 

• PEI: uno strumento unitario nella scuola italiana 

• ICF: il collegamento culturale con la «Classificazione Internazionale 
del Funzionamento, della Disabilità e della Salute» 

• Grande ruolo alla co-partecipazione e corresponsabilità (unitarietà di 
intenti) 

• Strumento volto ad abbandonare le modalità educative e didattiche 
escludenti 

• Valorizzazione dei contesti 

• Esaltazione delle dimensioni dell’attività e della partecipazione  



 

 

 

 

 
 
 

I nuovi modelli di PEI 
 
 
 
 



Documentazione: 
• Accertamento 
• Profilo di Funzionamento 
• Progetto Individuale 

Fase transitoria: 
 Diagnosi Funzionale 
 PDF 



 
 
Verbale di 
accertamento 
 
Profilo di 
funzionamento 
 
PEI Piano Educativo 
Personalizzato 
 

 

 

Verbale di accertamento 

 

Diagnosi funzionale 

 

Profilo dinamico funzionale 

 

PEI Piano Educativo Personalizzato 

 

Accertamento e diagnosi 
DPR 24 febbraio 1994 /  

D.P.C.M. 23 febbraio 2006, n. 185  

D.Lgs 66/2017 e s.m.i. 



Solo in caso di 
prima 

certificazione, 
entro giugno 

in corso d’anno 
(obbligatoria) 

di norma, 
entro il 31 

ottobre 

entro giugno 



Gruppi di lavoro 
operativo per 
l'inclusione dei 
singoli alunni con 
accertata 
condizione di 
disabilità 

GLO 

Il PEI è elaborato e approvato dal Gruppo di 
lavoro operativo per l'inclusione (articoli 2 e 3 
del D.I. 182/2020). 
 
Il GLO è composto dal team dei docenti 
contitolari o dal consiglio di classe e presieduto 
dal dirigente scolastico o da un suo delegato. I 
docenti di sostegno, in quanto contitolari, 
fanno parte del Consiglio di classe o del team 
dei docenti. Partecipano al GLO i genitori 
dell’alunno con disabilità o chi ne esercita la 
responsabilità genitoriale, le figure 
professionali specifiche, interne ed esterne 
all’istituzione scolastica, che interagiscono con 
la classe e con l’alunno con disabilità nonché, 
ai fini del necessario supporto, l’unità di 
valutazione multidisciplinare 



 

 

 

 

 
 
 

dalla Documentazione all’Osservazione 
 
 
 

 



 

 

 

 

A cura dei genitori 



Si riportano le informazioni 
necessarie per individuare 
le dimensioni fondamentali 
per osservare e intervenire 



 

 

 

 

Il Progetto Individuale 
viene richiesto dalla 
famiglia all’Ente locale 

A cura del GLO 



 

 

 

 

 
 
 

Le dimensioni del P.E.I. e le indicazioni 
per il curricolo nella scuola dell’infanzia 

 
 
 





I punti di riferimento per la scuola dell’infanzia... 
● Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo 

ciclo d’istruzione, adottate con Decreto Ministeriale 16 novembre 2012, n. 
254  

● Indicazioni nazionali e nuovi scenari – 2018  
● Linee pedagogiche per il sistema integrato «zerosei» 

 
Campi di esperienza 

«Ogni campo di esperienza offre un insieme di oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, 
riferiti ai sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare, 
accompagnare apprendimenti progressivamente più sicuri» 

○ Il sé e l’altro  
○ Il corpo e il movimento  
○ Immagini, suoni, colori  
○ I discorsi e le parole  
○ La conoscenza del mondo 
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Le dimensioni del PEI e i «campi di esperienza» 

Nella scuola dell’infanzia i campi di esperienza si sviluppano e si intrecciano in 
percorsi educativi e non in percorsi didattici che invece caratterizzano le discipline 
degli altri gradi di scuola.  

Dalle “Indicazioni Nazionali”... «nella scuola dell'infanzia la centralità di ogni soggetto 
nel processo di crescita è favorita dal particolare contesto educativo... ...non si tratta di 
organizzare e “insegnare” precocemente contenuti di conoscenza o linguaggi/abilità, 
perché i campi di esperienza vanno piuttosto visti come contesti culturali e pratici che 
“amplificano” l’esperienza dei bambini grazie al loro incontro con immagini, parole, 
sottolineature e “rilanci” promossi dall’intervento dell’insegnante».  

Finalità: identità – autonomia –competenze  + Cittadinanza 

Osservazione- documentazione – valutazione (0-6) azioni circolari 



Dagli “ASSI” alle “DIMENSIONI”: dalle Linee guida (1) 

- individuazione di “Assi”, attraverso cui l’esame della condizione del 
bambino e della bambina, già dalla Scuola dell’Infanzia, consentiva di 
articolare una conoscenza approfondita della persona nel suo 
sviluppo evolutivo, sulla quale costruire i successivi interventi.  

 

Per oltre venticinque anni - a partire dal DPR 24 febbraio 1994 - 
venivano individuati, nella Diagnosi funzionale, 7 “Assi”, a) cognitivo; 
b) affettivo-relazionale; c) linguistico; d) sensoriale; e) motorio-
prassico; f) neuropsicologico; g) dell’autonomia personale e 
sociale, a cui si aggiungevano – nel Profilo Dinamico Funzionale – 
ulteriori due “Assi”: a) comunicazionale; b) dell’apprendimento.  



Punti di forza  
sui quali costruire  
gli interventi  
educativo-didattici 
 
 
 
 

DIMENSIONE della SOCIALIZZAZIONE 
e dell’INTERAZIONE 

DIMENSIONE della COMUNICAZIONE 
e del LINGUAGGIO 

DIMENSIONE dell’AUTONOMIA e 

dell’ORIENTAMENTO  

DIMENSIONE COGNITIVA, 
NEUROPSICOLOGICA e dell’APPRENDIMENTO 

Nel nuovo modello di PEI sono indicate le 
diverse dimensioni che riguardano le 
attività della persona, in relazione allo 
sviluppo degli apprendimenti : 

 
Nelle “Dimensioni” sono aggregati, in 
un’ottica di sintesi e di coerenza, i precedenti 
“parametri” o “assi” già utilizzati per la 
redazione del PEI 

Il Decreto 66/2017 individua esplicitamente una serie di 
“dimensioni” elementi fondamentali nella costruzione di un percorso 
di inclusione da parte della “intera comunità scolastica” e elementi 
fondanti della progettazione educativo-didattica, per la realizzazione 
di un “ambiente di apprendimento” che dia modo di soddisfare i 
“bisogni educativi individuati”.  

Dagli “ASSI” alle “DIMENSIONI”:  
dalle Linee guida (2) 



Le quattro dimensioni del PEI (3) 
A. Dimensione della relazione, della interazione e  

della socializzazione 

Fa riferimento  sia alla sfera affettivo relazionale - 

considerando  ad esempio l’area del sé, le variabili  

emotivo/affettive dell’interazione, la motivazione  

verso la relazione consapevole e l’apprendimento -  

sia alla sfera dei rapporti sociali con gli altri, con  il 

gruppo dei pari e con gli adulti di riferimento – 

considerando ad esempio la capacità di rispettare le  

regole del contesto, di giocare/studiare/lavorare  

insieme agli altri, di condividere l’impegno, i tempi  e 

i risultati comuni 

B. Dimensione della comunicazione e del  
linguaggio 

Fa riferimento alla  competenza linguistica, intesa 
come  comprensione del linguaggio orale, alla  
produzione verbale e al relativo uso comunicativo  
del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o  
integrativi; si considera anche la dimensione  
comunicazionale, intesa come modalità di  
interazione, presenza e tipologia di contenuti  
prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati; 



Le quattro dimensioni del PEI (4) 

C. Dimensione dell’autonomia e  
dell’orientamento 
  

Fa riferimento  all’autonomia della persona e 
all’autonomia  sociale, alle dimensioni motorio-
prassica (motricità globale, motricità fine, prassie  
semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità  
visiva, uditiva, tattile) 

D. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e  
dell’apprendimento 

Fa  riferimento alle capacità mnesiche, 
intellettive e  all’organizzazione spazio-
temporale; al livello di  sviluppo raggiunto in 
ordine alle strategie  utilizzate per la 
risoluzione di compiti propri per  la fascia d’età, 
agli stili cognitivi, alla capacità di  integrare 
competenze diverse per la risoluzione  di 
compiti, alle competenze di lettura, scrittura,  
calcolo, decodifica di testi o messaggi. 



Osservare nella scuola dell’infanzia (1) 

Dalle Indicazioni nazionali per il Curricolo della scuola dell’infanzia, settembre 2012 

«L’osservazione nelle sue diverse modalità, rappresenta uno strumento fondamentale per conoscere e 

accompagnare il bambino in tutte le sue dimensioni di sviluppo, rispettandone l’originalità, l’unicità le 

potenzialità attraverso un atteggiamento di ascolto, empatia e rassicurazione» 

Dalle Linee pedagogiche 0-6 

«E’ anche una postura, un atteggiamento che rende possibile il distanziamento equilibrato e la 

riflessione, orienta l’intervento professionale. L’osservazione è ascolto che viene registrato in varie forme 

e, per divenire criterio per l’azione, richiede una rilettura collegiale e un confronto all’interno del gruppo 

di lavoro per interpretarne i significati» 



Chi/cosa osservare? (2) 

Chi:  il singolo bambino, il singolo bambino in gruppo, un intero contesto,  

 una collega con il bambino e con più bambini  

Cosa:  

- relazioni ed emozioni;  

- spazi e contesti;  

- azioni, trasformazioni ed esplorazione;  

- campo motorio-cognitivo-visivo e ludico;  

- competenza linguistica;  

- routines e abitudini. 



Come osservare? Alcuni suggerimenti...(3) 

- Delimitare e circoscrivere il focus osservativo: cosa, chi osservo? come? quando? per quanto 

tempo? in quale contesto? perché? 

- Prestare attenzione al contesto;  

- Descrivere gli eventi e i comportamenti senza “incasellarli” in categorie predefinite e non fare 

“diagnosi”, non «esagerare»con checklist, griglie e non «perdersi negli strumenti»;  

- Produzione di un “testo” descrittivo: diario, griglia, video, registrazione, fotografia…);  

- Riportare in una prima parte la descrizione degli avvenimenti e separatamente il vissuto 

emotivo dell’osservatore: descrizione oggettiva-soggettiva;  

- Prevedere momenti di bilancio critico per valutare i cambiamenti intercorsi per effetto degli 

interventi operati e degli apprendimenti dei bambini. 



Le tappe dell’osservazione e il PEI nella scuola dell’infanzia (4) 

Uno sguardo alle sezioni del PEI per la scuola dell’infanzia: 

SEZIONE 2 → DESCRIVERE IL FUNZIONAMENTO E INDIVIDUARE LE DIMENSIONI PER GLI INTERVENTI 

SEZIONE 4 → RICERCARE I PUNTI DI FORZA  

SEZIONE 5 → PROGETTARE GLI INTERVENTI  

SEZIONE 6 → OSSERVARE IL CONTESTO E INDIVIDUARE BARRIERE E FACILITATORI 

SEZIONE 7 → PROGETTARE GLI INTERVENTI SUL CONTESTO 

SEZIONE 8 → PROGETTARE GLI INTERVENTI SUL PERCORSO CURRICOLARE 



 

 

 

 

 
 
 
 

Dall’osservazione alla progettazione per 
l’inclusione 

 
 
 



ESEMPIO 



Osservazione 

BAMBINO/A 
 

Sezione 4 

CONTESTO 
 

Sezione 6 

L’osservazione è il punto di partenza per progettare gli interventi educativi-didattici tenendo 
conto dell’interazione tra l’individuo e l’ambiente 



Osservazioni sul bambino 



La dialettica fra capacità e performance 

Contesti 
diversi 

Persone 
diverse 

Sussidi 
diversi 

Confronto fra 
performance 

Procedura della 
doppia stimolazione 

La valutazione dei 
bisogni di sostegno 

La valutazione dei 
bisogni di sostegno 

Le competenze in 
primo piano 



Osservare il gioco nel bambino con disturbo dello spettro autistico: 
un esempio 

30 



Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 



ESEMPIO 
Osservo e metto in evidenza 

i punti di forza 



ESEMPIO 
Osservo il contesto e metto in 

evidenza le BARRIERE 



ESEMPIO 
Osservo il contesto e metto in 

evidenza i FACILITATORI 



 

 

 

 

 
 
 

La Progettazione 
 
 
 
 



Ambiente di 
apprendimento 
inclusivo 

• Nella progettazione educativo-didattica si 
pone particolare riguardo all’indicazione dei 
facilitatori e delle barriere, secondo la 
prospettiva bio-psico-sociale alla base della 
classificazione ICF dell’OMS. 

• A seguito dell’osservazione del contesto 
scolastico, sono indicati obiettivi didattici, 
strumenti, strategie e modalità per realizzare 
un ambiente di apprendimento inclusivo.  

• Particolare cura è rivolta allo sviluppo di “processi 
decisionali supportati”, ai sensi della Convenzione 
ONU (CRPD). 

LA PROSPETTIVA  
BIO-PSICO-SOCIALE  
DI ICF 



Barriere vs Facilitatori 
 
Linee guida 



Una possibile domanda 

Quanto della difficoltà manifestata dall’allievo e da noi osservata 

attiene direttamente al suo funzionamento - riconducibile a quello 

che in letteratura è descritto come autismo, disabilità intellettiva, 

disturbo del linguaggio, ADHD, ecc.. - e quanto invece deriva dal 

modo in cui i contesti sono organizzati e pre-disposti a interagire 

con questo funzionamento? 



Andare dove vogliamo andare 

 «Un giorno Alice arrivò ad un bivio sulla 
strada e vide lo Stregatto sull'albero. 

‘Che strada devo prendere?’ chiese. 

La risposta fu una domanda: 

‘Dove vuoi andare?’ 

‘Non lo so’, rispose Alice. 

‘Allora, - disse lo Stregatto - non ha 
importanza’». 



Relazione tra osservazione e interventi 
 Ho osservato il bambino/la bambina nelle varie dimensioni  
 Ho osservato il contesto e individuato barriere e facilitatori 

INTERVENGO  
 sul  

CONTESTO 
 

Sezione 7 

INTERVENGO  
sul/sulla  

BAMBINO/A 
 

Sezione 5 

INTERVENGO  
sul 

PERCORSO 
CURRICOLARE 

 
Sezione 8 

Che cosa faccio? 



Obiettivi 
(azioni osservabili e verificabili) 

Esiti 





Linee guida 



 

 

 

 

. 

 
 
 

L’Organizzazione 
 
 
 
 



Pianificazione di tutti gli interventi 



 

 

 

 

. 

 
 
 

La Verifica 
 
 
 
 



Verifica intermedia e Verifica finale 

Efficacia degli interventi 
Raggiungimento degli obiettivi 

La valutazione in un’ottica di miglioramento 



VERIFICA 
conclusiva degli 
esiti del PEI 

 
• Il PEI è soggetto a verifiche periodiche in corso 

d’anno al fine di accertare il raggiungimento 
degli obiettivi e apportare eventuali modifiche 
ed integrazioni. Si tratta di uno strumento e, 
come tale, al di là dei momenti previsti dalla 
normativa, può variare per accompagnare i 
processi di inclusione.  

 
• Al termine dell'anno scolastico,  
 è prevista la Verifica conclusiva degli esiti  
 rispetto all'efficacia degli interventi descritti.  
 
NB Nel passaggio tra i gradi di istruzione, deve 
essere assicurata l'interlocuzione tra i docenti 
della scuola di provenienza e quelli della scuola di 
destinazione. Nel caso di trasferimento di 
iscrizione, il PEI è ridefinito sulla base delle 
eventuali diverse condizioni contestuali della 
scuola di destinazione. 
 
 

Nel PEI sono individuati gli 
obiettivi specifici, in relazione a 
precisi esiti attesi e, per 
ciascuno di essi, andranno 
descritte le modalità e i criteri 
di verifica per il loro 
raggiungimento (metodi,  
criteri e strumenti utilizzati  
per verificare se gli  
obiettivi sono stati  
raggiunti).  
 



Verifica finale del PEI 
 

 

• . 



 

 

 

 

. 

 
 
 

PEI PROVVISORIO 
Sezione 12 

 
 
 



PEI «provvisorio» 
 
Si tratta del PEI «redatto in via provvisoria» 

per l'anno scolastico successivo: una prima 

redazione del Piano Educativo Individualizzato 

a seguito della presentazione, da parte della 

famiglia, della certificazione di disabilità ai fini 

dell’inclusione scolastica.  

È redatto in via provvisoria entro giugno e in 

via definitiva, di norma, non oltre il mese di 

ottobre successivo,  a partire dalla scuola 

dell'infanzia.  

II Pei «provvisorio» è adottato sin dal 

corrente anno scolastico. 



GRADUALE 
APPLICAZIONE 
I modelli di PEI sono adottati nelle more 
dell’emanazione delle Linee Guida sull’iter di 
certificazione e sul Profilo di Funzionamento 
da parte del Ministero della Salute, al fine di 
consentire alle istituzioni scolastiche di 
adeguare la progettazione educativo-
didattica alle nuove norme sull’inclusione. 

 

• In considerazione dell’avvio inoltrato dell’anno 
scolastico, le istituzioni scolastiche potranno, 
ancora per l’anno scolastico 2020/21, continuare 
ad utilizzare i modelli di PEI attualmente in uso, 
anche se risulta opportuno un passaggio 
progressivo ai nuovi modelli.   

• L’articolo 21 del Decreto 182/20 prevede infatti, al 
termine dell’anno scolastico 2020/2021, un 
momento di revisione dei modelli di PEI che 
potranno essere eventualmente integrati o 
modificati, sulla base delle indicazioni pervenute 
dalle istituzioni scolastiche, perché solo 
l’applicazione pratica può mostrare, o meno, la 
loro adeguatezza. 

• In continuità con il processo di digitalizzazione in 
corso, a breve sarà reso disponibile uno strumento 
per la compilazione telematica del PEI, in grado di 
interagire con le banche dati già a sistema. 

 



 

Ministero dell’Istruzione 
Dipartimento per il Sistema Educativo di Istruzione e Formazione 
Direzione Generale per lo Studente, l’Inclusione e l’Orientamento scolastico 

 

Grazie dell’attenzione 
 


